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DA PISOGNE AL COLLE DI SAN ZENO (RIFUGIO PIARDI)
Sabato 20 maggio 2023

ESCURSIONE PROPOSTA  IN COLLABORAZIONE CON GRUPPO SENIORES “E. BOTTAZZI” - CAI BERGAMO

Un’escursione sulla prima tratta bresciana del Sentiero dei Laghi, sospesa tra il luccichio delle acque del lago d’Iseo 

e le foreste imbalsamate della Val Palot, con la cornice degli affreschi del Romanino.

 
SCHEDA ESCURSIONE:
Zona: Lago Iseo
Partenza: Pisogne 185m    Arrivo: Rifugio Piardi 1435m
Dislivello salita: In salita circa 1318m in discesa: 68m 
Distanza: 14,1 km
Acqua: nei centri abitati
Pranzo: al sacco
Tempo di percorrenza: 6 ore circa
Difficoltà: E
Equipaggiamento: abbigliamento adeguato alla stagione ed alla quota obbligatori scarponi da trekking caviglia alta 

ORGANIZZAZIONE:
L’escursione è prevista con autobus, il pranzo sarà al sacco;
Apertura iscrizioni:  giovedì 11 maggio 2023  -  Chiusura iscrizioni:  giovedì 18 maggio 2023
Numero minimo iscritti: 25                               
Ritrovo: sabato 20 maggio  Palamonti ore 6:45 - Partenza: ore 7:00 

Quota d’iscrizione: Soci CAI: € 27,00 
                                      Soci “Gruppo Bottazzi” : € 25,00 
                                      NON soci: € 39,00 (comprensivo di copertura assicurativa) 
N.B.: le disdette pervenute non prima di tre giorni dalla data dell’escursione, non saranno rimborsate. 
Le iscrizioni devono essere effettuate necessariamente presso la segreteria del PALAMONTI
Per i soci è prevista la POSSIBILITA’  DI  PAGAMENTO  TRAMITE BONIFICO BANCARIO c/o INTESA SAN PAOLO Sede di
Bergamo IBANIT27O0306911166100000012394 intestato a Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano,  indicando
nella causale NOME e COGNOME, Data di nascita,  Titolo e data dell’escursione. 
Con contestuale invio alla segreteria della contabile di avvenuto pagamento.      
e-mail: segreteria@caibergamo.it

Responsabili:  Francesca Allievi 3208626351 -  Valter Tadè 3337194693 - Cristina Persiani 3492263626

https://ibk.nexi.it/ibk/group/ubibanca/conti-correnti?p_p_auth=JoxYO7Pg&p_p_id=balancesnew_WAR_webcontocaccountsportlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_balancesnew_WAR_webcontocaccountsportlet_accountIdToDisplay=4057042&_balancesnew_WAR_webcontocaccountsportlet_javax.portlet.action=singleAccountTransactionsLink
mailto:segreteria@caibergamo.it
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AVVICINAMENTO:
Arrivo a Pisogne da Bergamo dalla SS 42 

DESCRIZIONE ITINERARIO: 
Da Pisogne 187 m, si raggiunge il piazzale della Chiesa di Santa Maria, si prosegue lungo Via Pieve fino ad arrivare alla
Pieve dedicata a Santa Maria in Silvis. Raggiunto lo svincolo, davanti al Cimitero, si segue a destra Via Ronchi, che
porta in Val Palot, la si percorre per qualche minuto e, dopo 560 m lungo strada asfaltata, si raggiunge l’attacco del
sentiero e si seguono sulla destra le indicazioni Val Palot endurance bike.
A circa 1 Km dalla partenza, si gira a sinistra (via Rensò) sempre su strada asfaltata, e si segue il segnale Val Palot
(Sentiero 201). 
Arrivati a un tornate con incrocio, proseguire sulla strada di fronte (quota 300 m). Qui la strada si restringe (con fondo
di asfalto sconnesso per circa 2 Km) , finché si immette, in prossimità di un tornate, su una strada asfaltata in salita,
arrivando ad un punto panoramico (quota 390 m).
Dopo circa 500 m si abbandona la strada asfaltata e si prende il sentiero a sinistra con indicazioni Val Palot e sentiero
202 (quota 400 m).
Più avanti il sentiero sale più decisamente per circa 500 m (quota 510 m), si riprende la strada asfaltata per un breve
tratto a destra (segnale Sentiero naturalistico ISEO)per entrare poi nell’abitato di Sonvico e salire una scaletta posta
sulla destra.
A quota 610 m, si arriva su una strada asfaltata e si scende a sinistra per imboccare di nuovo un sentiero che entra nel
bosco (Seguire indicazioni: Sentiero naturalistico Sebino ISEO, sentiero 202).
A quota 700 m, si arriva al Santuario della Visitazione intitolata alla Madonna delle Longhe (XVIsec) ,. Proseguendo si
attraversa la strada asfaltata e ci si mantiene sul sentiero a destra, raggiungendo così l’abitato di FRAINE (quota 800
m). Il sentiero prosegue sulla destra (indicazione VALPALOT), ma è consigliata una breve deviazione per entrare
nell’abitato e visitare il piccolo borgo, ristorandosi all’Osteria Carlì.
Tornati sui propri passi si imbocca il sentiero/scaletta con indicazione VALPALOT. Si arriva quindi su una strada
asfaltata in leggera salita, da percorrere fino alla località VALPALOT, dove, all’altezza del ristorante Stella, ora chiuso
per cessata attività, si prosegue a sinistra seguendo l’indicazione stradale Colle S. Zeno nonché i segnali sentiero 202.
A quota 1140 m si abbandona la strada asfaltata e si prosegue nel bosco sul sentiero 202. All’uscita del bosco, (quota
1354 m) il sentiero si biforca: seguire sempre il segnavia “sentiero 202” più avanti, attraversata la strada per
mantenersi sul sentiero, per poi sboccare sulla strada asfaltata sulla quale si prosegue a sinistra per arrivare al rifugio
Piardi situato su Colle S.Zeno meta della tratta. Nel rientro a Pisogne visita alla chiesa di Santa Maria della Neve dove
si possono ammirare gli affreschi del Romanino

Chiesa di Santa Maria della Neve
Si tratta del monumento più importante e più noto di Pisogne. La Chiesa venne edificata tra il XV e il XVI secolo in
un’area a nord di Pisogne lungo il percorso dell’antica strada Valeriana. Negli anni ’30 del Cinquecento gli abitanti di
Pisogne commissionarono al pittore Girolamo Romanino gli affreschi della navata. Qui l’artista realizzò il più
spettacolare ciclo pittorico della sua carriera, esprimendosi in un linguaggio artistico assolutamente nuovo e lontano
dagli schemi classici del tempo. Le storie degli affreschi sono quelle della Morte e Resurrezione di Cristo che
contornano la monumentale Crocefissione della controfacciata. 


